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“Ospedali Amici dei Bambini”, 
gli ospedali devono rispettare 
una serie di standard disposti 
dall’Assemblea Mondiale della 
Sanità. Fino ad oggi - stando ai 
dati aggiornati di Unicef Italia - a
livello nazionale il riconosci-
mento è stato assegnato a 26 
ospedali, compreso appunto il 
Fatebenefratelli di Erba.

Negli anni passati il Fatebe-
nefratelli ha ottenuto anche il 
Bollino Rosa, un riconoscimen-
to che viene assegnato a partire 
dal 2007 dall’Osservatorio Na-
zionale sulla Salute della Donna 
alle strutture che offrono servizi
dedicati alla prevenzione, alla 
diagnosi e alla cura delle princi-
pali patologie femminili, ponen-
do la paziente al centro delle cu-
re.  L. Men.

territorio». L’iniziativa “Ospe-
dali Amici dei Bambini” è un 
programma internazionale 
pensato per aiutare i servizi sa-
nitari a migliorare le pratiche as-
sistenziali, rendendo protago-
nisti i genitori e sostenendoli 
nelle scelte per l’alimentazione 
e la cura dei bambini. 

Il tema dell’allattamento ma-
terno è molto caro a Unicef ed è 
indicato come un diritto nell’ar-
ticolo 24 della Convenzione 
Onu sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza.

Per entrare nel club degli

mattina. «L’ospedale Sacra Fa-
miglia di Erba - fanno sapere dal
gruppo Fatebenefratelli - è stato
riconosciuto dall’Unicef “Ospe-
dale Amico dei Bambini” per la 
promozione, la protezione e il 
sostegno dell’allattamento ma-
terno. 

Il riconoscimento sarà confe-
rito dal presidente di Unicef Ita-
lia, Giacomo Guerrera, nel-
l’ambito di una solenne cerimo-
nia che si terrà venerdì 13 aprile 
alle 9.30 della sede dell’ospedale
classificato. Sono state invitate 
le autorità civili e religiose del 

Erba
Il riconoscimento assegnato

per la promozione

dell’allattamento materno

Venerdì la consegna

Il Fatebenefratelli di 
Erba entra nella squadra degli 
“Ospedali Amici dei Bambini” 
dell’Unicef, un riconoscimento 
prestigioso che segue anni di la-
voro per implementare l’assi-
stenza e i servizi sul fronte pe-
diatrico e infantile.

L’annuncio è arrivato ieri

Gli ospedali “Amici dei bambini”
L’Unicef premia il Fatebenefratelli

ERBA

LUCA MENEGHEL

 Scatta questa mattina 
(lunedì) la rivoluzione di piazza 
del Mercato. Sin d’ora gli auto-
mobilisti non possono più par-
cheggiare nei 29 stalli sulla parte
rialzata della piazza; in compen-
so potranno lasciare la macchi-
na gratuitamente in tutti i par-
cheggi a lato strada (21 parcheg-
gi a strisce blu sono diventati a 
disco orario). 

«Faremo controlli attraverso
la polizia locale» annuncia l’am-
ministrazione, quindi attenzio-
ne alle multe; in attesa dell’alter-
nativa di via Turati, non resta 
che lasciare la macchina a una 
certa distanza: a patto di cammi-
nare un po’, i parcheggi non 
mancano.

Chiuso l’ultimo weekend di

Le ultime auto parcheggiate ieri pomeriggio nella zona dei portici in piazza del Mercato. Da oggi non sarà più possibile FOTO BARTESAGHI

Via le auto dai portici della piazza
Erba un po’ più a misura di pedone
Rivoluzione. Dopo settimane di polemiche, oggi entra in vigore l’ordinanza del Comune
Vietato parcheggiare nella zona rialzata. I 21 posti a disco orario: «Per favorire la rotazione»

parcheggio libero, questa matti-
na inizia una nuova era. 

Chi oggi arriverà in piazza del
Mercato per recarsi nei negozi e
nei pubblici esercizi affacciati 
sui portici non potrà più lasciare
l’auto nei 29 stalli sulla parte 
rialzata: i parcheggi sono stati 
soppressi. 

Le eccezioni

Non mancano le eccezioni: sul 
lato della piazza che guarda ver-
so via Cadorna e via Turati sono 
stati ricavati due posti per disa-
bili, tre posti di cortesia per 
mamme con bambini piccoli 
(questi stalli non sono normati 
dal Codice della strada, ci si affi-
da alla civiltà degli automobili-
sti) e cinque posti per le moto.

Tutti gli altri dovranno arran-
giarsi a cercare parcheggio al-

trove, a partire dai 21 posti che si
trovano sulle vie che circondano
la parte rialzata della piazza e 
che fino a sabato scorso sempre 
stati a pagamento; l’ammini-
strazione li ha fatti dipingere di 
bianco e ora sono a disco orario 
(sosta massima un’ora). Atten-
zione, però: le multe sono in ag-
guato.

Controlli

«Per far funzionare la nuova 
piazza - spiegano il sindaco Ve-
ronica Airoldi e gli assessori 
della partita, Francesco Vanet-
ti (lavori pubblici) e Erica Ri-
volta (commercio) - è determi-
nante favorire la rotazione in 
questi 21 parcheggi che abbiamo
reso gratuiti a disco orario: si 
tratta di spazi che immaginiamo
prima di tutto al servizio dei 

n Sindaco
e assessori
«Gli spazi gratuti
a servizio
dei negozianti»

Il punto

Via Turati
La scommessa
del Comune

Venti posti a 150 metri
L’opzione e la speranza

Centocinquanta metri. Questa è la 

distanza tra i portici di piazza del 

Mercato e la nuova area di sosta in-

dividuata dall’amministrazione co-

munale in via Turati (nella foto), di 

fronte all’ingresso della Bcc Alta 

Brianza. Una soluzione alla quale ha

lavorato nei giorni scorsi l’assesso-

re ai lavori pubblici Francesco Va-

netti: «Si tratta di una buona solu-

zione - dice - e non va dimenticato 

che a brevissima distanza, in via 

Mameli, arriveranno altri 14 posti 

auto da una iniziativa privata».

Tempi tecnici
Due settimane di attesa

Il sindaco avrebbe voluto aprire alla

sosta in via Turati già da oggi conte-

stualmente alla soppressione dei 29

posti sulla parte rialzata della piaz-

za, ma bisognerà aspettare due set-

timane per concludere alcuni pas-

saggi fondamentali tra cui una deli-

bera di giunta e la posa delle strisce 

orizzontali per delimitare i par-

cheggi. Stando al progetto realizza-

to da Vanetti, sul piazzale - che è di 

proprietà comunale con destinazio-

ne a uso pubblico - si potranno rica-

vare 20 posti auto.

Manutenzione
A carico del Comune

Anche se non era un atto dovuto, 

l’amministrazione ha condiviso la 

scelta con l’amministrazione del 

condominio che si affaccia sul piaz-

zale. Lo stesso condominio chiede 

da tempo a Palazzo Majnoni di ef-

fettuare alcuni lavori di manuten-

zione nell’area (già utilizzata come 

parcheggio pubblico) che confina 

con il piazzale in questione: l’ammi-

nistrazione, come verrà spiegato ai 

condomini nel corso di un’assem-

blea, si impegnerà ad effettuare in-

terventi periodici di manutenzione 

a proprie spese. L. MEN.

clienti dei negozi. Ecco perché 
abbiamo chiesto alla polizia lo-
cale di effettuare controlli per 
evitare abusi, non si pensi di la-
sciare l’auto ferma tutto il giorno
andando sempre a cambiare il 
disco».

Insieme alla pedonalizzazio-
ne scatta dunque anche la caccia
ai furbetti: per evitare le multe, 
non resta che andare a cercare 
posto altrove. Le cose andranno 
meglio nel giro di 15 giorni, 

quando verrà aperta una nuova 
area di sosta in via Turati a 150 
metri dai portici; ma nel frat-
tempo - a patto di camminare un
po’ - le alternative non mancano.

Le alternative

A breve distanza da piazza del 
Mercato ci sono 25 posti gratuiti
a lato strada in via Cadorna; una 
decina sono disponibili in piaz-
za Rovere, che si trova alla fine di
via Cadorna: qui siamo a 300 
metri dai portici. Più o meno alla
stessa distanza, un’ampia dota-
zione di parcheggi è disponibile 
tra via Turati e via San Rocco (in
corrispondenza del bar Solaris e
della tabaccheria Castelnuovo).

Un’ampia area di sosta con
stalli liberi si trova anche in via 
Diaz, a circa 200 metri dai porti-
ci. 
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